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Prefazione 

 
di Andrea Grillo* 

 
 
 

Questo volume di Mario Bombelli, frutto della attività di Docenza a 
livello di Università della Terza età, presenta in modo ordinato e in-
troduttivo la questione della “scienza delle religioni” e permette al let-
tore di addentrarsi, con garbo e con efficacia, nelle principali proble-
matiche che storicamente hanno riguardato la trattazione scientifica 
del concetto di “religio”.  

In equilibrio tra questioni di metodo e esposizione dettagliata dei 
contenuti, il lavoro acquisisce il merito di offrire un colpo d’occhio 
completo e non banale sulle problematiche della disciplina e sui suoi 
sviluppi nella cultura italiana.  

Mi sembra utile analizzare rapidamente i contenuti del volume, per 
mettere in luce la articolazione complessa e ricca del materiale. Si 
comincia con una parte dedicata alle questioni di “metodo” e alle di-
scipline che studiano il fenomeno religioso, di cui si presenta anche 
una breve storia. Così la storia delle religioni, la scienza comparata 
della religione e la fenomenologia della religione diventano le pro-
spettive di indagine e le risorse metodiche per una cultura religiosa 
fondamentale scientificamente. In una seconda parte vengono invece 
presentati i “tre monoteismi” del giudaismo, dell’islam e del cristiane-
simo, di cui sono offerti i dati essenziali e lo sviluppo più significati-
vo. Una terza parte è dedicata al tema del “conflitto” in rapporto alla 
religione, con capitoli molto attuali in cui si mettono a tema argomenti 
come la balcanizzazione della religione, il conflitto interno ad una 
stessa confessione o il martirio come atto di guerra. A questa parte se-
gue una quarta, dedicata ad una ampia introduzione al buddhismo, una 
quinta, che prende in esame le altre religioni dell’Oriente, una sesta, 
che esamina invece le tradizioni religiose del Centro e Sud America. 

                                                
* Professore ordinario di Teologia presso il Pontificio Ateneo Sant’Anselmo in 

Roma e presso l’ILP della Abbazia di Santa Giustina in Padova 
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 La settimana parte offre una presentazione delle principali “nuove 
religioni”, mentre l’ottava ed ultima parte indaga sulla nascita del mo-
noteismo, concludendo il percorso complessivo del volume. 

La documentazione del testo appare spesso ben scelta, e la condu-
zione del discorso consegue spesso un tenore pacato, lucido, meditato. 
In alcuni casi è evidente che si tratta di materiale elaborato in vista di 
lezioni, e con un livello di organizzazione talora minimo. Ma questo 
non impedisce al volume non solo un alto livello informativo, ma an-
che diversi meriti sul piano della consapevolezza metodologica e della 
discussione epistemologica.  

Il testo può dunque ben figurare tra i sussidi per l’insegnamento 
della scienza delle religioni, di cui offre un quadro informato e suffi-
cientemente critico. 
 
Savona 6 febbraio 2018 
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Introduzione 

 
 
 

Lo studio della religione è sicuramente un tratto distintivo e, oserei di-
re, vitale della tradizione culturale occidentale. Difficilmente trove-
remmo qualche cosa di analogo in altre tradizioni culturali. La partico-
larità della nostra tradizione consiste in un’indagine capace 
d’esplorare i vari strati che compongono il terreno sul quale l’uomo 
vive l’esperienza religiosa. Terreno variegato in superficie, ma strati-
ficato nella sua composizione; fertile di un humus, di una fertilità che 
non può rimanere nascosta: necessita di essere indagata con attenzione 
e serietà. Terreno che cela sempre una storia complessa, vicende di 
lunga durata, dove anche il tempo che l’accompagna, non sempre 
coincide col tempo cronologico. 

È, lo dico con molta umiltà, l’intento di questo nostro libro, che 
raccoglie le lezioni che nell’arco di otto anni (2007-2015), ho svolto e 
condiviso con un numero sempre crescente di persone adulte, corsisti 
delle Università della Terza Età. L’esperienza è iniziata a Universiter 
di Castellanza con l’anno accademico 2007-08 e l’Università della 
Terza Età di Fagnano-Valle Olona; lo stesso anno si apriva il Corso di 
Storia delle Religioni all’Università del Tempo Libero di Caravaggio. 
Grazie all’interesse e alla determinazione riscontrati nella volontà di 
conoscere un campo di ricerca particolare, ho avuto modo di presenta-
re un ventaglio molto ampio della realtà delle religioni.  

L’approccio è stato sicuramente non facile: il primo anno, affron-
tando i Metodi e problemi nello studio delle religioni, sono state mes-
se in crisi le nostre conoscenze, ma - questo è l’aspetto migliore – non 
ci siamo scoraggiati e abbiamo iniziato l’esplorazione di un mondo 
tanto affascinante quanto poco conosciuto. L’Autore di riferimento, 
A.N. Terrin - considerato a ragione, uno dei maggiori storici delle re-
ligioni oggi vivente in Italia - ci ha aiutato a dissodare il terreno e a 
dipanare le molte nebbie che avevamo di fronte. 

L’utilizzo degli studi presentati da autori di riferimento nelle lezio-
ni che si sono succedute, fino all’anno accademico 2015, hanno for-
mato l’Instrumentum laboris dei nostri corsi. Sono serviti da base per 
la presentazione e utilizzati come fonte preziosa per la ricerca che in-
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sieme abbiamo compiuto, dunque nessuna pretesa di inventare qual-
che cosa di nuovo.  

Se l’ossatura dello studio della Storia delle religioni è stato dato dal 
primo corso, dove insieme abbiamo appreso il significato e la defini-
zione del concetto di Storia, nel linguaggio delle religioni, arrivando 
fino a conoscere quali siano le teorie sull’origine della religione, sia-
mo giunti a scoprire che proprio in questo mondo esistono temi ricor-
renti, pressoché analoghi, se non identici nelle differenti culture reli-
giose. I testi sacri, la preghiera, la provvidenza, il pellegrinaggio, fino 
allo sguardo verso l’oltre e il destino ultimo, sono i caratteri specifici 
di ogni vissuto religioso. Ci siamo lasciati guidare dal minimo di espe-
rienza religiosa che viene richiesto all’esploratore, per indagare e ri-
conoscere quei tratti di verità che segnano e contraddistinguono il va-
lore dell’uomo. Tratto essenziale che non è appannaggio di una speci-
fica religione, ma «presente in ogni cultura religiosa tramite l’apriori 
religioso che sorregge ogni ricerca sincera di verità» (A.N. Terrin). 

Il punto di partenza, dunque, non poteva che essere quello delle re-
ligioni monoteiste, se non altro perché ciascuno di noi è “figlio” di 
questa cultura religiosa, dalla quale prende avvio la comprensione e la 
valutazione di tutto il fenomeno religioso. I dati storici hanno cercato 
d’intrecciarsi con le riflessioni sul mistero che avvolge la coscienza 
religiosa nella definizione del rapporto con il divino. Ne è seguito il 
compito del dialogo che gli uomini religiosi sono obbligati a non tra-
lasciare se vogliono incamminarsi verso la ricerca della verità. Ricerca 
di verità che tocca tutti i credo religiosi, della tradizione monoteista, 
ma non solo.  

Prima di avvicinarci al mondo dell’Oriente, con tutto il fascino del-
la sua tradizione, abbiamo condiviso la presentazione che Enzo Pace 
(docente di Sociologia  delle religioni) ha svolto del tema dei conflitti 
nelle e a partire dalle religioni. Abbiamo seguito l’articolato e docu-
mentato studio svolto da questo autore per capire meglio come il virus 
della violenza sia presente in modo trasversale in tutte le culture reli-
giose. Le religioni e i conflitti: Perché le religioni scendono in guer-
ra? appunto, è il titolo dello studio di riferimento. Dalla pacifica reli-
gione buddhista, che nell’Isola dello Sri Lanka è stata e per certi 
aspetti lo è ancora, la fonte principale di ispirazione nella guerra con-
tro lo stato occupante del Tamil Nadu   regione dell’India a maggio-
ranza induista   alla difficile comprensione di una “guerra” interna allo 
stato d’Israele con l’assassinio di Yitzhak Rabin per mano di un con-


